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Compatta sciopero del cinema 
' * ^ , • • ' • • -

Ferme la troupes dei f i lm in lavorazione, bloccate le aziende, chiuse le sale in tutta 
Italia -. Le,richieste dei sindacati.dello spettacolo ribadite nelle manifestazioni di ieri 

« Napoli milionaria » apre stasera Spoleto 
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ROMA — Compatto !n tutta 
Italia lo sciopero di ventiquat­
tro ore che ha coinvolto, ieri, 
ogni ramo del settore cine­
matografico: ferme le troupes 
dei film in lavorazione, bloc­
cati gli stabilimenti di svilup­
po e stampa, i teatri di po­
sa, le agenzie di distribuzione; 
chiuse, dal Nord al Centro al 
Mezzogiorno, in percentuali 
elevatissime, le sale di spet­
tacolo. I cinema son rimasti 
con le saracinesche abbassate 
per l'intera giornata anche in 
città « difficili » come quelle 
del Sud (Napoli, Bari, Paler­
mo) o Trieste. A Roma e a 
Milano, in particolare, l'ade­
sione del lavoratori dell'eser­
cizio alla iniziativa di lotta è 
stata massiccia, a testimo­
nianza della sostanziale unità 
della categoria e della sua 
convergenza sugli obiettivi 
proposti dai sindacati. 

Come è noto, la Federazio­
ne unitaria dello spettacolo 
chiede provvedimenti imme­
diati per salvare dal collasso 
la cinematografia nazionale, 
ma nel contempo rivendica, 
dalle forze politiche democra­
tiche, dal Parlamento, dal go­
verno, l'avvio di una riforma 
generale del cinema, che ridia 
vigore • alle • sue malferme 
strutture, lo riqualifichi arti­
sticamente e socialmente. 
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Polacchi 
sotto la 
Tenda 

ROMA — Da questa sera 
(alle 21.30), fino a domenica 
prossima, il Teatro Tenda 
di piazza Mancini ospita, nel­
l'ambito della I Rassegna in­
ternazionale di teatro popo­
lare, lo STU di Cracovia. 

Il gruppo polacco presenta 
/ pazienti, liberamente trat­
to dal romanzo /{ Maestro e 
Margherita di Bulgakov. Re­
gista dello spettacolo, il terzo 
della manifestazione estiva ro­
mana e già dato con succes­
so. nel maggio scorso, al Fe­
stival di Nancy, è Krzysztof 
Jasinski. 

Film francesi 
:;u?.Jn cifre 
PARIGI — La cinematogra­
fia francese ha prodotto, nel 
1976. un totale di 214 nini. 

Di questi, 170 sono stati al 
cento per cento francesi; 20 
sono stati coproduzioni mag­
gioritarie francesi e 24 co­
produzioni minoritarie. Cin­
quantanove film sono defi­
niti « pornografici ». 

Assemblea a Roma di 
. • ' ••• l - , ; : - . '•' ' ' ' • ' . ' « - i i f , . ; •\> • , : • -

lavoratori e cineasti 
ROMA — Affollata manife­
stazione, ieri mattina, dei 
lavoratori dello spettacolo ai 
Supercinema. Tra l presenti, 
insieme eco nutrite delega­
zioni dei principali stabili­
menti cinematografici roma­
ni, numerosi autori (tra gli 
altri, Mario Mcnicelll, Fran­
cesco Maselli, Ansano Gian-
narelli, Ennio Lorenzini, 
Elda Tattoll, Alfredo Angeli, 
Nanni Loy, Ugo Pirro). Il 
segretario nazionale della 
FLS, Otello Angeli, ha sotto­
lineato come la crisi in atto 
si ripercuota direttamente sul 
lavoratori in termini di di­
soccupazione, sottoccupazio­
ne, lavoro nero, e ha dato 
lettura di numerosi messaggi 
di solidarietà giunti, in par­
ticolare, dall'ANAC. dalla 
SAI (attori), dal SNCCI 
(critici), dal movimento «Ci­
nema democratico». Quindi i 
ha preso la parola, a nome 
della FLS, Sante Mattei. 
per illustrare la situazione e 
denunciarne l'estrema gravi­
tà, che impone decisioni ur­
genti. Ha parlato anche, per 
la FLS provinciale, La Rizza. 

Sono state ribadite, nel 
corso della • manifestazione, 
le richieste che i sindacati 
hanno presentato al gover­
no: agevolazioni fiscali e di 
altro genere per il piccolo e 
medio esercizio; credito age­
volato per la produzione; ri-
finanziamento del fondo di 
sostegno alle iniziative rea­
lizzate ccn formule coopera­
tivistiche e compartecipative; 
estensione al settore del be­
nefìci previsti dal decreto 
per la fiscalizzazione degli 
oneri sociali e per la rldu-
zicne del costo del lavoro; 
intervento di carattere ecce­

zionale del gruppo cinemato­
grafico pubblico per realiz­
zare un vasto programma 
nel campo del lungometrag­
gio, del film didattico, scien­
tifico e per < ragazzi; - limiti 
all'uso indiscriminato e sel­
vaggio dei film da parte delle 
televisioni private; regola­
mentazione dei rapporti fra 
RAI-TV e aziende del settore 
cinematografico. 

Rappresentanze dell'assem­
blea hanno avuto poi incon­
tri al ministero dello Spet­
tacolo e a quello del Lavoro. 

I/AIACE 

sollecita la 

nuova legge 
ROMA — Il Direttivo Nazio­
nale dell'AIACE. riunitosi sa­
bato scorso nella sede del­
l'associazione, ha espresso la 
propria adesione alla gior­
nata di lotta del cinema ita­
liano, indetta per ieri dai 
sindacati dello spettacolo. In 
un comunicato, il Direttivo 
dell'AIACE ha però precisato 
di ritenere che eventuali mi­
sure provvisorie, pur in par­
te giustificate dalla gravità 
della situazione, rischierebbe-
ro di far ritardare l'emana­
zione della nuova legge. • Il 
Direttivo invita dunque le for­
ze politiche a provvedere con 
urgenza alla presentazione in 
Parlamento dei progetti di 
riforma della legge per il ci­
nema. 

À Milano 
delegazioni 

da tutto 
il Nord 

MILANO — Delegazioni di 
lavoratori dello spettacolo, 
provenienti da tutte le città 
del nord, si sono date ieri 
appuntamento a Milano: la 
adesione allo sciopero è stata 
totale. Le saracinesche delle 
sale di proiezione sono ri­
maste abbassate per tutto il 
giorno. Al cinema Eden, a 
due passi dal Castello Sfor­
zesco, si è svolta una affol­
lata assemblea. Dante Co-
motti, che ha parlato a 
nome della federazione mi­
lanese dei lavoratori dello 
spettacolo e Luigi Fulci. di­
rigente nazionale della stes­
sa organizzazione, hanno 
tracciato un sintetico profilo 
della situazione in cui ogtjl 
si trova il cinema: una crisi 
strutturale con molti riscon­
tri in Europa, aggravata da 
ultre cause, tra le quali, non 
ultima, la vorace politica 
delle grandi case di produ­
zione e di distribuzione. La 
lotta per l'occupazione nel 
settore, dunque, è • stretta­
mente legata al cambiamento 
degli indirizzi generali. E il 
rinnovo del contratto — ha 
sottolineato Comottl — è 
iscritto nel cerchio di questa 
strategia. 

Il dibattito, seguito agli 
interventi dei due dirigenti 
sindacali, ha portato contri­
buti interessanti. « L'obietti­
vo per cui ci battiamo — ha 
detto, tra l'altro, un rappre­
sentante della delegazione 
genovese — è fare del cine­
ma un servizio pubblico: cioè 
l'esatto contrario di quanto 
è nell'interesse delle grandi 
società ». 

Hai yj/-
1/antica ansia di Eduardo controcanale 

in una nuova opera di Rota 
i La trasposizione della commedia in melodramma illustrata dagli autori 

Lo spettacolo, diretto da Bruno Bartoletti, trasmesso in diretta dalla TV 

v ' Dal nostro inviato 
SPOLETO —[ E' ormai in 
partenza, al binario n. 1 
(Teatro Nuovo, com'è tradi­
zione), la ventesima edizio­
ne del Festival del due mon­
di. C'è 6tata una conferenza-
stampa. l'altro giorno, sul 
primo spettacolo. Più che agi­
tazione (e, certo, non manca 
neppure questa), Incombeva, 
diremmo, una meditazione, 
più o meno recondita. Venti 
ennl fa, eravamo qui in pa­
recchi (giugno 1958) a ren­
derci conto di quel che stava 
nascendo a Spoleto. 
-̂'" Circolavano indiscrezioni su 
quel che andava allestendosi 
al Nuovo per il Macbeth di 
Verdi, con scene e regia di 
Luchino Visconti, direzione 
d'orchestra di Thomas Schlp-
pers (allora si diceva: chi 
sarà costui?). > 

Dopo vent'anni, ' il primo 
se ne è andato, l'altro combat­
te per lu vita, né si arren- ' 
de. Vorrebbe, comunque (e 
non è un'esibizione), lasciare 
qualcosa ai più giovani, tra­
smettere un « segreto » agli 
allievi di direzione d'orche­
stra. tra qualche settimana, 
a Siena (Accademia Chigia-
na). 

Meditazione, dicevamo, che 
veniva anche dalle parole di 
Eduardo, venuto al Festival, 
quale « librettista » e regista 
della «sua» Napoli miliona­
ria, che apre le manifestazio­
ni — una vera e propria ope­
ra lirica — per la musica di 
Nino Rota. 

Eduardo era stizzito per un 
articolo apparso su un quo­
tidiano. nel quale si anticipa­
vano giudizi sull'opera, peral­
tro negativi, da parte di non 
addetti ai lavori. Ha ribadito 
che ognuno deve prendersi le 
proprie responsabilità e che 
lui stesso non potrebbe im­
picciarsi di cose che non gli 
competono. 

•• ' . „ ( -. -. _' . 
' Di musica — ha conferma­

to — io non so niente. Ma 
dal niente è arrivato al tutto. 
Non sa di musica per quanto 
un po' di solfeggio lo sa di­
sbrigare e sa anche mettere 
le mani sulla ' chitarra. Eh, 
si, in famiglia («sapete tutto 
sulla mia famiglia, le ' indi­
screzioni sono tante ») c'è un , 
grande amore per l'arte, e TI- ' 
tlna. poi, era un'ottima pia­
nista... •" ! . . -- • 

Eduardo ha lavorato a quat- ' 
tro mani con Nino Rota, pro­
prio per l'aspetto musicale 
della trasposizione di Napoli 
milionaria in opera Urica, e , 
persino con Bruno Bartoletti, -
per « dirigere » certe « caden- • 
ze » napoletane e l'aderenza 
della musica al ge*to scenico. 
*•- Noi ci ricordavamo delle 
splendide regie di Eduardo a 
Firenze (Il Naso di Sclosta-
kovic. con scene di Mino Mac-
cari e direzione di Bartoletti. 

Laurea inglese 

<c honoris causa » 

a Eduardo 
LONDRA — L'Università di 
Birmingham ha deciso di con­
ferire una laurea in lettere 
« Honoris causa » a Eduardo 
De Filippo. 

Il riconoscimento vuole es­
sere un omaggio ad un «dram­
maturgo e interprete di ecce­
zionale talento », che è stato 
scoperto dal pubblico inglese 
soltanto pochi anni fé susci­
tando immediatamente un 
eccezionale entusiasmo. Il 
conferimento della Laurea 
avverrà il 15 luglio nell'Aula 
Magna dell'Università di Bir­
mingham. 

A Verona il cinema sovietico ha toccato il suo vertice artistico 

Canto d'amore per un pittore naif 
« Pirosmani » è una rigorosa opera in cui Gheorgi Scenghelaia traccia la biografia antitradizionale di un pittore del primo 
Novecento — Dello stesso regista georgiano proiettata anche la commedia musicale «Melodie nel quartiere di Veri» 

. Dal nostro inviato 
VERONA — Raramente il 
cinema, ma pensandoci be­
ne forse mai, ci aveva dato 
una vita di - pittore . come 
quella che il regista georgia­
no Scenghelaia ha dipinto nel 
film Pirosmani. John Huston 
con Toulouse-Lautrec. Min-
nelli con Van Gogh, Becker 
con Modigliani, tutti avevano 
più o meno elegantemente 
fallito. Clouzot ci aveva pre­
sentato Picasso al lavoro, ma 
era un documentario. Andrei 
Rubliov era un pittore di 
icone, ma Tarkovski affron­
tava un altro tema: quello 
del rapporto tra l'artista e il 
potere. 

Anche in Pirosmani non si 
vede che in una sola scena 
i! protagonista all'opera, ma 
si tratta di un'opera su com­
missione e il pittore segue 
fedelmente. e spiritosamente 
le indicazioni dell'oste, met­
tendoci l'orcio per il vino e le 
altre cose che fanno pubbli­
cità a!la sua trattoria. Così lo 
vediamo decorare i negozietti 
della Tiflis inizio secolo con 
le scritte e le insegne che gli 
sano. richieste in cambio di 
un mezzo litro e di un piat­
to di minestra. 

Ma non è questo l'impor­
tante. L'importante è la 
« febbre di dipingere ». la ne­
cessità fisiologica della pit­
tura come di un mestiere 
«assoluto», il totale disinte­
resse dell'artista, tutti ele­
menti - che costituiscono il 
film e che ci fanno amare la 
singolare figura che lo do­
mina. 

Ora che Pirosmani ha en­
tusiasmato il Britsh Film in­
sti tute e la critica francese, 
e che alla Settimana di Ve­
rona ha tenuto un pubblico 
più numeroso del solito con 
il fiato sospeso (sebbene g'.i 
avvenimenti, diciamo cosi, e-

• La legge per, l'occupazione giovanile: come ci si iscrì­
ve, cosa succede a Napoli. 
• Infoia il dibattito sui giovani disoccupati nel sin­
dacato. 
• Continua quello sul movimento delle donne. 
• La Spagna come emerge dai colloqui con Camacho e 
1 giovani comunisti. 
• Una tavola rotonda su « Masse e potere », il libro di 
Pietro Ingrao, con Cesare Luporini, Giorgio Ruffolo e 
Mario Tronti. 
• Una inchiesta sulla «Repubblica» e 11 «Corriere 
della Sera » di fronte alle agitazioni nelle università con 
interviste a Piero Ottone e ad Eugenio Scalfari. . 
« Un incontro di Gavino Lcdda con i lavoratori delle 
150 ore. 

Ba­
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steriori fossero davvero po­
chi), c'è da sperare che qual­
cuno in Italia s'accorga che 
non siamo troppo ricchi di 
modelli stranieri ' di valore, 
per raxci sfuggire questo che, 
preparato alla fine degli an­
ni Sessanta e finalmente edi­
to nel '71. è tra i più bei film 
sovietici dell'ultimo decennio. 

Niko PirosmaniscvHi visse 
dal 1862 al 1918 ed è conside­
rato il maggiore pittore naif 
georgiano. Certi suoi dipinti 
d'animali, certi suol ' gruppi 
umani ricordano da vicino i 
quadri del doganiere Rous­
seau. anche se non si sa se lo 
conoscesse o meno. Del resto 
nemmeno i suoi contempora­
nei e i suoi amici sapevano 
molto della vita errabonda 
di Niko, né della sua morte 
avvolta dall'oscurità. Per que­
sto il film, che si apre su una 
lettura dei Vangelo, si chiu­
de con un cocchiere che pre­
levando il pittore morente 
nella sua tana, lo conduce 
via in carezza dicendogli: 
«via che non morirai. Non è 
Pasqua di Resurrezione, 
oggi? ». ̂  
•' ' - - - - - ..-,,,_ 

Allievo di 
~JDovgenko 

• Scenghelaia. - che fin da 
quando era studente di cine­
ma sotto la guida di Dovgen-
ko aveva preparato un docu­
mentario sulle te'.e del mae­
stro, ' immerge l'uomo e gli 
eventi della sua biografia in 
una cornice pittorica che ne 
spiega interamente l'arte. Ci 
fa vedere, cioè, il suo mondo 
con gli occhi stessi dell'arti­
sta. «-- '•• 
* La gentilezza del suo arrf-
• mo si riflette direttamente 
nei suoi quadri. La sua gene­
rosità è insieme dentro e fuo-

• ri del suo tempo. Ne deriva 
che il tempo si è fermato nei 
quadri del pittore e neKe in­
quadrature del film, mentre 
l'irrequietezza e la solitudine 
del personaggio, perduto in 
una ricerca inarrestabile, lo 

Morta l'attrice 

Geraldina Brooks 
NEW YORK — L'attrice a-
mericana Geraldine Brooks è 
morta all'ospedale di Rever-
head; non aveva ancora 52 
anni. La notizia è stata da­
ta, in ritardo (11 decesso è 
avvenuto una settimana fa» 
dal marito, il noto scrittore e 
sceneggiatore Budd Schul-
berg. 

Attiva già sulle scene, Ge­
raldine Brooks aveva esordito 
sugli schermi nel 1947; a quel 
tempo risale uno dei suoi 
maggiori successi. Anime in 
delirio, a fianco di Joan 
Crawford. Aveva lavorato an­
che in Italia, interpretando­
vi, fra l'altro. Vulcano (1900) 
di William DIeterle. con An» 
na Magnani. Più di recente, 
era tornata a lavorare in tea. 
tro, ma appariva pure, con 
frequenza, in terial televisivi. 

proiettano ai tempi nostri, 
avvicinandolo ad altri suoi 
fratelli, come Ligabue, che 
correva in motocicletta inve­
ce di camminare come Piro­
smani, ma H cui incessante 
« moto pendolare » era il me­
desimo. • 

Pirosmani lascia una casa 
confortevole, ma statica, per 
inseguire il suo destino. Non 
è fatto per il commercio: 
apre un negozio di alimentari 
in un luogo deserto, ma fini­
sce per donar tutto — miele. 
latte e formaggio — ai con­
tadini poveri delia zona. Oli 
combinano • un matrimonio. 
ma fugge dalla festa di noz­
ze appena si accorge che gli 
danno una moglie psr pren­
dergli ia farina. L'Accade­
mia di pittura di Tiflis (cosi 
si chiamava Tbilisi sotto il 
dominio zarista) lo riceve con 
onore, ma senza capir niente 
del suo lavoro. E lui rispon­
de dando del tu a tutu e ri­
velando il suo sogno impos­
sibile: una gran tavolata nel 
cuore della città, e molti ami­
ci attorno al samovar a di­
scutere di pittura. - - •---•--

E invece, barbuto e preco­
cemente invecchiato, un cap­
pellaccio maledetto in testa. 
la scatola dei colori sottobrac­
cio. eccolo entrare in taver­
ne sempre più squallide. 
scambiare un dipinto con un 
bicchiere di vodka, rifiutare 
inviti, osservare da lontano 
le feste degli altri, risentirsi 
bambino in sempre più rare 
evasioni. Pirosmani sa be­
nissimo che la società che lo 
attornia non è quella biblica 
o infantile ch'egli esprime. 
per cui rompe con essa (e an­
che con gli ultimi amici che 
ne fanno comunque parte) 
per rifugiarsi soltanto nella 
sua immaginazione, che tut­
tavia è impregnata sempre 
delia realtà intrawista n3i 
suoi - febbrili vagabondaggi. 
Una giraffe blu sembra usci­
ta da un album per bambini. 
ma le nozze contadine o la 
cantante francese di cabaret 
dalle movenze di bambola 
escono daìi'o&servazione di­
retta della vita. 

Il cammino < stilistico del 
film riflette con straordina­
ria precisione di accenti il 
processo di interiorizzazione 
da cui il pittore si lascia por­
tare come da un'ondata che 
lo risucchia dal mondo. Quan­
do gli avvenimenti estemi so­
no ancora in ballo, il ritmo 
è spezzato e la cinepresa, sia 
pur parcamente e in modo 
essenziale, si muove. Ma 
quando la ricerca si fa inti­
ma. e f.o'.o il suo istinto di 
pittore tiene ancora in vita 
Pirosmani. l'azione diventa 
rituale, le carrellate orizzon­
tali seguono dolcemente ma 
fermamente e quasi ieratica­
mente. l'ossessione di un uo­
mo infelice e abbandonato a 
se stesso, ma con un suo 
obiettivo mai rinnegato. Lo 
spettatore aspetta costante­
mente i'esptoa'.ons di un 
dramma, ma la tragedia è 

£i. e la commozione ci pren-
nel partecipare alla lotta 

interiore di un essere umano 
quanto mai aperto all'esisten­
za degù altri, e tuttavia co­
stretto a rinchludarst tn sé 
per rhiacire a ounnantcarla, 

n miracolo di Ptrotnumi è 
che * un certo punto al av­
verte, con un senso di mera­
viglia, che U coitisatiDO, au­

stero, ascetico cineasta, e il 
fantasioso e sventurato pit­
tore naif da lui evocato con 
infinito amore, perfettamen­
te coincidono. E una prova 
ulteriore si ha dal fatto che 
l'interprete del personaggio, 
Avtandil Varasi, non è un 
attore di professione, bensì 
un pittore-architetto che. in­
fatti. firma anche le sceno­
grafie del film e ha certa­
mente collaborato, col diret­
tore della fotografia Apria-
tin. alla creazione del colore. 

Due facce della 
stessa medaglia 
I fratelli Scenghelaia. Ghe-

orghi e Eldar. hanno tentato 
entrambi, nel 1973. la com­
media musicale, ma che Me­
lodie del quartiere di Veri 
appartenga alla stessa mano 
di Gheorghi. l'autore di Piro­
smani presente dunque con 
due film alla rassegna, non 
cessa di sorprendere perché. 
se l'epoca e l'ambientazione 
sono le stesse, le due opere 
si trovano agli antipodi: 
quanto Pirosmani è stilizza­
to e severo, tanto il suo mu­
sical è festoso, estemporaneo 
ed estroverso. -

Eppure è questa una carat­
teristica delle cinematografie 

Ventisei 
concorrenti 

al « Cassadò » 

meridionali dell'URSS: seno 
le due facce di una stessa 
medaglia. E del resto nelle 
Melodie si respira la stessa 
cordialità di rapporti, solo 
che le canzoni in qualche 
modo frenano ciò che in 
C'era una volta un merlo 
canterino, favola moderna di 
Otar Ioseliani. era espres­
so col puro ritmo delle evo­
luzioni del personaggio. 

La favola di Scenghelaia 
è simpatica ma datata, anche 
se la battaglia della allegra 
lavandaia interpretata da 
Sofiko Ciaureli. moglie del 
regista, la quale abbatte tut­
ti gli ostacoli impalmando 
il vedovo che le sta a cuore 
e aprendo alle due figliolet­
te di lui, troppo povere per 
accedere ai corsi di danza. 
ia carriera sognata, ha una 
vitalità e un umorismo di 
data più recente. Nella Tbi­
lisi di al'.ora le case non sa­
rebbero andate esattamente 
nel modo che vediamo, anzi 
che ascoltiamo. 

Ugo Casiraghi 

una «prima» in Italia: ' /f 
Barbiere di Siviglia di Rossi­
ni e Rigoletto di Verdi, a 
Roma: ancora due spettacoli 
d'eccezione). 

Dal risentimento per quel­
l'articolo sgarbato, Eduardo è 
passato alla presa di posizio­
ne, sua, consapevole, profon­
dissima, contro le malefatte 
del governi che hanno agevo­
lato la crisi che oggi scon­
volge l'Italia. E' per questo 
che ha cambiato il finale del­
l'originarla versione di Navali 
milionaria, aperta alla fidu­
cia: «Ha da passa* 'a muta­
ta ». , 
•' Non è la nottata che deve 
passare, ma tutta una stagio­
ne che ha incoraggiato sfidu­
cia e pessimismo. 

Quale fiducia — e 11 tono 
era intenso per quanto pa­
cato — oggi, dopo Piazza Fon­
tana. dopo ì rapimenti, dopo 
le uccisioni, dopo la violenza 
che dilaga? Sicché, nella ver­
sione approntata per l'opera 
di Nino Rota, è da ritrovare 
l'esperienza di questi ultimi 
anni, -perché lui ha vissuto 
ciò che ha scritto. . 

Nell'opera, a proposito, pre­
vale il dialetto, ma non è 
una moda — avverte Eduar­
do — perché • il dialetto, a 
volte, consente di dire In due 
parole cose che ne pretende­
rebbero molte di più. 
" Ha quindi detto qualcosa 

Nino Rota, ma era impaccia­
to: la musica, che non può 
essere spiegata 11 per 11 con 
quattro parole, vuole riflette­
re quell'atteggiamento della 
coscienza di fronte alla real­
tà. Su ciò è tornato ancora 
Eduardo, per avvisare che il 
suo allontanamento dall'otti­
mismo della prima Napoli mi­
lionaria non è poi cosa di 
questi giorni. La fiducia gli 
è venuta meno subito dopo. 
nonostante il boom. E del re­
sto. Le voci di dentro, che 
riflettono la sua visione del 
mondo (ed è per questo che 
hanno una presa ancora cosi 
drammatica), risalgono al 
1948. 

Bruno Bartoletti si è di­
chiarato soddisfatto dell'or­
chestra. del coro e dei can­
tanti (tutti hanno lavorato 
senza risparmio di energie) 
e Romolo Valli, toccato dal 
clima di quell'incontro, ha 
concluso dicendo: « Quale 
che sia il giudizio, Napoli 
milionaria è nata da rispetto 
e amore, che sono cose suffi­
cienti da sole a giustificare 
tutto il ventesimo Festival ». 

Vedremo. 
L'opera sarà teletrasmessa, 

stasera, in diretta, dalla 
Rete 2. 

Erasmo Valente 

Seconda 
eliminatoria 
del Premio 

« Dino Ciani » 
i MILANO — La giuria del 
I Premio « Dino • Ciani 1977 ». 

riservato ai pianisti di età 
inferiore ai 30 anni, ha am­
messo alla seconda elimina­
toria tredici concorrenti. 

Essi sono: Peter Bithell, 
Daniel Blumenthal. Andrea 
Bonattn. Pierluigi Camicia, 
Martin Doerrie, Alicja Fi-
derkiewicz, • David Liveiy. 
Saori Makino. verna Pfenni-
ger, Pierre Reach, Daniel Ri­
vera. Krassimir Taskov. Radu 
Toescu. 

FIRENZE — L'Ente autono­
mo del Teatro Comunale di 
Firenze ha reso noto che dal 
5 al 15 luglio prossimi si svol­
gerà il quinto Concorso in­
ternazionale di violoncello 
« Gaspare Cassadò ». 

La manifestazione è nata 
nel 1968 per opera del violon­
cellista Rostropovich e nel 
1959 si è arricchita di un con­
corso. aperto per tutti i com­
positori italiani e stranieri 
residenti in Italia. Anche 
quest'anno il concorso allinea 
un notevole numero di con­
correnti. provenienti da ogni 
parte del mondo, essi sono 
esattamente 26. in rappresen­
tanza dì Bulgaria. Francia, 
Germania, Giappone. Inghil­
terra, Romania. Svizzera, Sve­
zia. Ungheria e USA. 

I premi sono i seguenti: pri­
mo premio: 1.500.000 lire, of­
ferte dal Comunale di Firen­
ze: un concerto con l'orcne-
stra del Maggio Musicale Fio­
rentino nella stagione 1977/78 
del Teatro Comunale di Firen­
ze; tre concerti nella regione 
toscana; il secondo premio è 
di un milione di lire: il terzo 
di 800 mila lire; il quarto di 
400 mila lire e 11 quinto di 300 
mila lire. Saranno inoltre as­
segnati altri premi connessi 
alle maggiori esecuzioni di 
particolari autori (Boccherini, 
Bach, Brahms, Schubert). La 
commissione giudicatrice è 
composta da Marcai Cervera 
(Spagna). Eberhard Fkike 
(Germania). Pierre Foumler 
(Francia). Zdravko Jordanov 
(Bulgaria). Danil Shafran 
(URSS), Piero Farulll, Libe­
ro Lana, Flavio Testi, Carlo 
Zecchi (Italia). 

SILVER^MATCH 
•L'accendino costmito con tre 
parti intercambiabili • Funziona 
sempre • Dura una vita • Vale 
di più • Costa di meno 

PROIBITO? — L'altra se­
ra abbiamo assistito, ci sem­
bra, a un tipico esempio di 
quella « concorrenza » tra le 
due reti televisive che fu in­
vocata come una specie di 
toccasana da una parte di 
coloro che elaborarono * la 
legge di ri/orma della RAI-
TV. La Rete Due ha varato, 
nei mesi scorsi, in successio­
ne, due rubriche curate da 
Aldo Falivena — Ring e Di­
rettissima • — ambedue fon­
date sidla formula base del­
l'intervista-interrogatorio in 
diretta: al centro del pro­
gramma, erano un personag­
gio oppure più personaggi 
riuniti in rapporto a un te­
ma. Ed ecco che, adesso, la 
Rete Uno lancia questo Proi­
bito: rubrica curata da Enzo 
Stagi e fondata sostanzial­
mente sulla medesima formu­
la. Evidentemente, il succes­
so delle due rubriche della 
Rete Due, soprattutto di 
Ring, sanzionato dal Servì­
zio Opinioni, ha stimolato. 
appunto, la « concorrenza » 
della Rete Uno, come avvie­
ne in commercio: ma è dif­
ficile vedere, almeno a giu­
dicare dalla priina trasmis­
sione di Proibito, quale van­
taggio possa ricavarne il con­
sumatore, scusate, il telespet­
tatore. 

La formula della intervi­
sta-interrogatorio in diretta 
fu sperimentata alcuni de­
cenni fa alla TV americana: 
chi l'inventò — senza grandi 
sforzi di fantasia, a dire il 
vero — puntava sulle forti 
emozioni, sul divismo e sul 
sensazionalismo. 

Natuialmente. e diciamo 
per fortuna, di quello stile 
americano è rimasta soltan­
to l'eco nei titoli, tra sportivi 
e polizieschi di queste ru­
briche della TV nostrana. 
Sui nostri teleschermi i pro­
tagonisti non vengono fatti 
a pezzi: al contrario, finisco­
no sempre per dominare. Ma 
non si può dire che al sensa­
zionalismo sia stata sostitui­
ta l'analisi « a caldo » e ap­
profondita di una biografia o 
di un tema: dall'incontro di 
catch si è passati, più o me­
no. alla partita di ping-pong. 
Certo, qui è d'obbligo distin­
guere: e bisogna dire che nel­
le rubriche curate da Falive­
na si coglievano intenzioni 
più serie, meno « ad effeU 
<o» di quelle che, almeno 
l'altra sera, trasparivano da 
questo Proibito. 

Questo Proibito è stato pre­
sentato come il massimo del­
la spregiudicatezza (il Ra-
diocorriere parla addirittura 
di personaggi che si farebbe­
ro «scorticare»): e c'è da 
stupirsene, dal momento che 
Biagi ha sempre amato pre­
sentarsi sul video come auto­
re di « colpi » maestri, sor­
prendenti o strappacore. Ma 
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poi, qui, sotto la scorza c'era 
ben poca polpa: e, anzi, direi 
che quanto più si mimava la 
spregiudicatezza tanto più si 
pescava in superficie. Osten­
tando la ricerca del « volpo 
di scena ». Enzo Biagi ha 
continuato a rivolgere a Cos-
siga, che era appiatto lo 
« scorticando » di turno, do­
mande nello stile delle «frec­
ciate»: ma si trattava di 
« frecciate » del tutto coti-
venzlonali e scontate, alle 
quali il ministro dell'Interno 
ha potuto dare facilmente 
risposte altrettanto co/ipen-
zionali e scontate. Falivena. 
è giusto ricordarlo, si teneva 
assai più da parte: ma evi­
dentemente Biagi ama esse­
re un co-protagonista. 

D'altra parte, questi inter­
venti hanno avuto due effet­
ti negativi: per un verso, 
hanno tolto spazio agli inter­
rogativi degli invitati (Ac-
quaviva. Castellina, Coppola, 
Scardocchia. Vittorelli), i 
quali, tra l'altro, erano anche 
troppi per poter svolgere un 
ruolo adeguato, secondo noi, 
per altro verso, hanno conti­
nuato a mettere sul tappeto 
sempre nuovi argomenti, col 
risultato di ridurre l'intervi­
sta-interrogatorio a una sor­
ta di sommario dei temi del 
giorno. 

Ora, se un senso possono 
avere trasmissioni simili (e 
lo hanno confermato, appun­
to, le migliori puntate di 
Ring e Direttissima), è che 
si verifichi a fondo un fatto 
o un problema, e possibilmen­
te si scopra qualcosa di nuo­
vo, battendo tenacemente sul 
tasto giusto: l'altra sera, in­
vece, ogni volta die il discor­
so affrontava un tema scot­
tante. sul quale sarebbe sta­
to possìbile ottenere dal mi-
7iistro dell'Interno risposte 
davvero impegnate e qualifi­
canti in un momento come 
l'attuale (per esempio: l'im­
piego delle « squadre specia­
li» nelle manifestazioni di 
piazza, la questione del sin­
dacato dei lavoratori di PS. 
la natura e l'ampiezza delle 
connivenze — e del mandan­
ti? — che il terrorismo ha 
trovato e trova all'interno 
dei gruppi dominanti e dello 
stesso apparato statale), si è 
rapidamente passati ad altro. 
Così, mentre, nonostante tut­
to, questioni di primaria im­
portanza sono ancora rima­
ste fuori, non si è chiarito a 
fondo alcuno dei problemi ci­
tati. Si è data, certo, al mini­
stro dell'Interno l'occasione 
di parlare ai telespettatori 
della sua condotta attuale: 
ma non risulta che ciò po­
tesse considerarsi in qualche 
modo « proibito » prima di 
questa trasmissione. 

g. e. 

programmi 

TV primo 
13.00 
13,30 
14,00 
18,15 
18,45 

19.45 

20,00 
20,40 

21,35 

ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARGOMENTI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Il libro de! racconti > 
« Le storie di Emanuele 
e Fiammetta » « Le av­
venture di Rin Tin Tin » 
A L M A N A C C O DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
L'UOMO DEL TESORO 
01 PRIAMO 
5ceneggieto (4. puntata) 
IL RAGAZZO SELVAG­
GIO 

Film. Regia di Francois 
Truffaut. Con Jean-Pier­
re Cargol, Francois Truf­
faut 

23,15 TELEGIORNALE 
23.30 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
10.15 PROGRAMMA CINEMA­

TOGRAFICO 
(Per la sola zona di Na­
poli) 

13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E RE­

GIONI 
18,15 DAL PARLAMENTO 
18,30 TV 2 RAGAZZI 
19.10 IL CANTAPOSTA 
19.45 TELEGIORNALE 
20.40 INAUGURAZIONE DEL 

X X FESTIVAL DEI DUE 
MONDI DI SPOLETO 
< Napoli milionaria ». 
Opera in tre atti (ti 
Eduardo De Filippo di­
retta dall'autore. Musi­
che di Nino Rota 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13, 14, 15. 17. 18. 19. 
2 1 . 23; 6: Stanotte stamane; 
7.20: Lavoro flash; 8.40: Ieri 
al Parlamento; 8,50: Clessidra; 
9: Voi ed io; 10: Qualche pa­
rola al giorno; 12,20: Asterisco 
musicale; 12.30: Una regione 
a!.a volta; 13.30: Musicalmen­
te: 14,05: Grammatica per pen­
sare; 14,20: C'è poco da ride­
re; 14,30: Radiomurales; 15.05 
Peccati musicali; 15.45: Incon­
tro con un vip; 15.10: Ante­
prima d: i E...state con noi »: 
16,20: Special di Catherine 
Spaak; 18.05: Bg band con­
certo; 19,20: I programmi del­
le stra: 20,30: Lo spunto: 
21,05: Verranno a te sull'aure; 
22: Lingue tagliate; 22.30: Da­
ta di nascita; 23.15: Oggi al 
Parlamento; 23,30: Buonanotte 
dalla Dama di cuori. 

Radio Z" 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30 
13.30, 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30, 22.30; 6: Più di cosi; 
8.45: 50 anni d'Europa; 9.32: 
Vita di Beethoven; 10: Specia­

le GR-2; 10.12: Sala F; 11.32: 
Canzoni per tutti; 12.10: Tra­
smissioni regionali; 12,45: L' 
ordine della giarrettiera; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni re­
gionali; 15: Tilt: 15.30: Bol­
lettino del mare; 15,45: Qui 
Radiodue; 17.30: Speciale GR2 
17,55: Il primo e l'ultimissimo; 
18.33: Radiodiscoteca; 19.50: 
li convegno del cinque; 20.40: 
Né di Venere né di Marte; 
21,20: Rado 2 ventunoeventi-
nove; 22.20: Panorama parla­
mentare. 

Radio V 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.45. 
7.45. 10.45. 12.45. 13.45, 
18.45. 20,45. 23.10; 6: Quo­
tidiana Radiotre; 8.45: Succede 
in Itaìia; 9: Piccolo concerto; 
9.40: Noi voi loro; 10.55: Ope­
ristica; 11.25: Succede in Ita­
lia; 11,55: Come e perché; 
12.10: Long piaying: 12.45: 
Succede in Italia: 15.15: GR3-
cultura: 15.30: Un certo discor­
so: 17: Dalla biennale musica 
1976; 17.45: La ricarca; 18.15 
Jazz giornale: 19.15: Concerto 
della sera: 20: Pranzo a"e otto; 
2 1 : Concerto-, 22: Idee e fatti 
della musica; 22.40: Concerto. 

TOURlST BULGARIA 
SOGGIORNI BALNEARI SUL MAR NERO 

V K M M gioioM ECONOMICHE in atro da U 140.000 ptr 
una sattimana, atterghi dì la Cat. 

AUTOTURISMO 
con la Vostra automobila libati dì teagiiara l'infamo dal Paaaa 
o la Catta dal Mar Naro con BENZINA OMAGGIO par auto­
mobilisti cha pranotano piano Aaanxio di Viaajjio in Italia. 

UNIVERSIADI 
dal 17 al 3B Afotto a SOFIA incontro in»rnazionola dalla 
Gkwantù sportivo studantoaco. Viani apociali par piovani nu­
danti. Pranoiatavi I 
TOURS SPECIALI NELLE CITTA' D'ARTE E MONASTERI 

DELLA FAVOLOSA BULOARIA 

Far maiariala o intorrnotKmi rivoltarti a: Ufficio Turistico 
„ BuHjaro - Vìa Atbrkci, 7 • 20122 Milano - Tal. B8.66.71 

alla Vostra Afàntia di Vìoofii. 


